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COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

RAFFORZARE I/UNITA 
DEMOCRATICA E ANTIFASCISTA 

Il Comitato Centrale convocato per il giorno 14 giugno 

La Direzione del Partilo comunista italiano ha esaminalo nelle sue 
riunioni del 4 e 5 giugno i risultati dell'ultimo turno di consultazioni 
elettorali per la nomina dei Consigli comunali e provinciali. 

Sulla base dei dati raccolti dal centro e delle informazioni fornito 
dalle organiszazioni locali, la Direzione del partito ha costatato con 
soddisfazione che fa recente consultazione elettorale, avvenuta soprat
tutto nelle regioni meridionali, in Sicilia e in Sardegna, ha rivelato un 
notevole consolidamento e progresso di tutto il movimento popolare per 
la rinascita e la democratizzazione, sociale e politica, di queste regioni, 
che sono sempre state tra le più abbandonale dalle autorità centrali e 
locali e le più colpite dalla pressione fiscale e dallo sfruttamento dei 
grandi monopoli privati o della grande proprietà latifondistica. Il ri
sveglio politico e l'avanzata di forze popolari di cui queste elezioni 
hanno dato la prova sono certamente dovuti per grande parte alla tena
cia con la quale da anni ed anni le organizzazioni comuniste hanno 
agitato e si sono sforzate di avviare a una soluzione le questioni vitali 
per il Mezzogiorno e per le Isole. Mai cosi largamente come in queste 
elezioni, però, le forze avanzate comuniste e socialiste avevano trovato 
il contatto e una collaborazione feconda con uomini e gruppi democra
tici, di altre tendenze, ma convinti che soltanto attraverso alla unità del 
popolo si può rinnovare la vita di tutta la Nazione. 

In questo modo, mentre rimangono intatte e si estendono le posi
zioni dei partiti di sinistra nelle regioni settentrionali e nel Centro; 
mentre a Roma le forze popolari hanno conquistato il primo posto fra 
tutti i partiti, con un grande aumento di voti su tutte le precedenti con
sultazioni. il Mezzogiorno e le Isole hanno fatto un nuovo passo in 
avanti, per mettersi al livello delle regioni socialmente e politicamente 
più avanzate. La direzione del partito plaude ai compagni e agli amici 
che hanno saputo lavorare e combattere per ottenere questo risultato. 

Il partito dominante della Democrazia cristiana, impegnatosi con 
mezzi leciti e illeciti per impedire questo progresso del nostro Paese, 
ha subito uno scacco, che si esprime con la perdita di quasi un milione 
e mezzo di voti rispetto a quelli del 18 aprile 1948. I suoi satelliti social
democratici, repubblicani e liberali hanno registrato una nuova riduzione 
della loro base elettorale, fino a riduci, anche in località di grande 
importanza, a entità trascurabili. Tutto ciò dimostra che lentamente ma 
senza posa si accresce il profondo malcontento del popolo per una poli
tica che sta portando l'Italia alla rovina. Nella parte attiva della popo
lazione questo malcontento già abbraccia la innegabile maggioranza. 

Preoccupante è stata, se non dappertutto, in molle località meridio
nali e in Roma, l'avanzata delle forze di destra monarchiche e fasciste. 
Una legge elettorale truffaldina, escogitata dal governo per escludere 
dalle amministrazioni locali i rappresentanti dei partiti di sinistra, ha 
reso possibile a queste forze apertamente reazionarie di mettere le mani 
sui consigli comunali di alcuni capoluoghi di provincia. Ancora una 
\olta e stato dimostrato, così, che l'anticomunismo apre la strada al 
fascismo. 

I comunisti sono d'accordo nel riconoscere che l'avanzata delle de
stre apertamente" reazionarie pone-un probl«na-di-rsiformameàto e difesa 
del regime democratico e repubblicano, ma non credono si possa risol
vere questo problema se non ricostituendo una larga unità di forze popo
lari e modificando profondamente gli indirùtri politici di conservazione 
sociale e di reazione che si sono seguiti dal 1947 sino ad ora. II pericolo 
che minaccia la democrazia italiana sta nei propositi di quei gruppi 
reazionari, italiani e non italiani, che spingono il governo e il partito 
democristiano e i suoi satelliti ad ercentuarc ancora di più la loro poli
tica di preparazione alla guerra, di scissione delle forze popolari, di 
distruzione progressiva delle libertà repubblicane, prima di tutto ai. 
danni dei lavoratori. 

I comunisti desiderano la uniti per far fronte alle minacce monar
chica e fascista, e invitano tutti i buoni democratici alla collaborazione 
su questo terreno. Essi sottolineano, però, non solo che le minacce 
monarchica e fascista sono diventate reali per la politica antidemocratica 
fatta dai successivi governi democristiani, ma che è assordo credere si 
possano fronteggiare pericoli di reazione continuando a fare a ad appog
giare una politica reazionaria. La salvezza sta in una politica di pace, 
nella difesa e applicazione della Costituzione repubblicana e nell'unire. 
attorno a un programma di progresso sociale, di libertà e di pace tutte 
le forze del popolo. La salvezza sta nel rinnovare quella unità democra
tica e antifascista che è stata alla base di tutte le conquiste attuale nella 
dura lotta contro il fascismo, contro lo straniero, contro la reazione e 
il tradimento nazionale. 

La Direzione del partito ha deciso di convocare il Comitato centrale 
per approfondire in esso l'esame lant» dei risultati elettorali quanto di 
tutta U situazione che oggi sta davanti a noi, tallo scopo di precisare 
il modo come il partito si propone di lavorare e combattere' per realiz
zare, di fronte ai pericoli che ri minacciano, una nuova efficace unità 
antifascista, democratica e popolare. Il Comitato centrale ai riunirà in 
Roma il 14 e 15 giugno. 

"SAREBBE UN ERRORE ROMPERE CIO' CHE 6IA' SI E' MANIFESTATO UTILE,, 

Nìttì riafferma l'esigenza 
dell'unità contro la reazione 
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Calosso rinnova l'invito all'unione delle forze della Resistenza - La direzione democri
stiana minaccia nuove leggi repressive - Sf intensifica l'attività dei partigiani della pace 

La 

L'/U'uult di stamane pubblica 
una importante intervista con il 
Presidente F. S. Nitti di cui ri
produciamo i passi più salienti. A 
proposito dei risultati elettorali 
Nitti- ha detto: » Siamo soddisfatti 
del risultato, anche se, per un in
sieme di circostanze, non è stato 
quello sperato ». 

Alla domanda: « Quali sono ie 
ragioni che hanno impedito un 
successo più deciso? », Nitti ha ri
sposto: 

« Gli apparentamenti, senz'altro 
gli apparentamenti, le mistioni 
truffaldine e gli assurdi premi di 
maggioranza. La realtà ne è uscita 
alterata. Alla sleale condotta de
gli avversari noi abbiamo contrap
posto una unione sana ed onesta. 
Oggi gli avversali fingono di igno
rare la compattezza ideale delle 
" liste cittadine " e preferiscono 
scendere sul terreno della specu
lazione di pretesi attriti e di ine
sistenti divergenze. Il cavallo di 
battaglia dei nostri avversari po
litici è rappresentato dai rapporti 
tra PSI e PCI, dimenticando in
vece che i risultati delle elezioni, 
con l'apporto di uomini indipen
denti, hanno confermato la vali
dità dell'unione di elementi diver
si per le loro origini ma tutti vol
ti allo stesso scopo ideale. Tutte le 
storielle riportate dai giornali so
no puramente fantastiche. Nan vi 
è mai stata con noi indipendenti 
alcuna divergenza e non mi sono 
mai dovuto dolere per. fare un 
esempio, della condotta dei comu
nisti i quali sono stati invece di 
una perfetta lealtà ». 

Questa unione che abbiamo for
mata per ur.o .scopo determinato 
rimane ancora perchè noi seniia-
-.no la necessità di ^esister? a tutti 
gli sforzi della reazione che ora 
dovunque in Europa e nel mondo 
riprende i suoi attacchi. Vi è ora 
più che mai la necessità di essere 
insieme per compiere opera.di ci
viltà oltre che di difesa dell'or
dine che non può essere soltanto 
in leggi restrittive, ma deve es
sere nel ristabilire la libera vita 
dei cittadini senza inutili costri
zioni che finiscono quasi sempre, 
se non sempre, nel rappresentare 
un ostacolo alle libere manifesta
zioni delle forze civili che tendo
no appunto verso l'ordine. Credo 
che la unione attuale debba man
tenersi per quanto riguarda le li
nee generali, poiché sarebbe un 
errore rompere ciò che si è già 
manifestato utile ed efficiente. E' 
ovvio però che questa unione non 
costituisce un ostacolo a una or
ganizzazione particolare del rag
gruppamento degli indipendenti, i 
quali devono adoperarsi per rac
cogliere le loro forze sparse in 
tutto il Paese ••. 

A proposito del sistema eletto
rale con cui bisognerà affrontare 
le prossime elezioni politiche. Nit
ti ha detto: 

<• Non vi sono buoni sistemi. Ogni 
sistema è più o meno cattivo D 
buono secondo le situazioni di 
ogni Paese. Il sistema elettorale 
migliore e quello, che può appa
rire lapalissiano, che dà migliori 
risultati. Il PSI ha già indicato 
quale sia il sistema di cui ha bi
sogno oggi l'Italia, quando si à 
opposto al sistema maggioritario 
che impone forme esistenti solo 
nella fantasia «*di legislatori senza 

scrupoli. Il sistema adottato per 
le " amministrative " è veramente 
assurdo e, data la varietà degli 
apparentamenti, è stato pericolosa
mente assurdo. Considerata ta 
realtà e aspirando a forme miglio
ri, noi dobbiamo lottare perchè 
per le " politiche " sia conservata 
la proporzionale ». 

Le chiare dichiarazioni del Pre
sidente Nitti acquistano un parti
colare rilievo nel momento in cui 
il risultato delle elezioni ha ri
messo in discussione tra i più lar
ghi strati dell'opinione pubblica la 
politica anticomunista dello schie
ramento del 18 aprile. L'intervi
sta di Nitti rappresenta anche una 
risposta ante luterani, al comuni
cato diramato ieri cera dalla di
rezione deliri Democrazia Cristia
na a conclusione dei suoi lavori. 
Comunicato che comincia con un 
ridicolo tentativo di negare la 
sconfitta clamorosa registrata dal 
partito di De Gasperi, con la per
dita di ben 4 milioni di voti <«I1 
preannunciato crollo della D. C. è 
rimasto una pietosa illusione »), 
e termina con l'annuncio di nuo

ve minacce alla Costituzione e al
la libertà dei cittadini. 

« La Direzione — dice il comu
nicato — ha interessati) i gruppi 
parlamentari d.c. perchè, approva
ta la legge sul neo-fascismo, ven
ga sollecitata l'approvazione della 
cosidetta " polivalente ", opportu
namente integratj. 

« Un'attiva opera dei gruppi par
lamentari d.c. potrà permettere 
l'auspicata rapida approvazione 
delle leggi sulla difesa civile e 
sulla disciplina dei rapporti di la
voro. Particolarmente urgente ap
pare inoltre la presentazione dell.i 
legge sulla disciplina della liber
tà di stampa per combattere il 
malcostume della sistematica dif
famazione e de,l vilipendio di uo
mini ed istituzioni ». 

Bastano queste minacce alla de
mocrazia e ai diritti elementari 
del popolo per far apparire in 
tutta la sua ìllusorietà la posizio
ne di equidistanza verso la destra 
monarco-fascista e la sinistra po
polare che la direzione d.c. cerca 
di riaffermare. 

Del resto il discorso pronuncia

to venerdì alla Carnei ,i d.il mi
nistro Sceiba è servito a chia
r i ^ gli ultimi dubbi sul carattere 
dell'antifascismo governativo. In 
netto contrasto con lo spirito di 
unità antifascista che aveva carat
terizzato gli intei venti di oratori 
di ogni parte, dai comunisti Amen
dola, Pajetta P Audisio al demo
cristiano Cloriti, al socialdemocra
tico Calosso. Sceiba ha mosso uno 
spregevole attacco conti o le forze 

(Continua in 5. pagina 2. colonna) 

Einaudi a Caprera 
per commemorare Garibaldi 

Oggi il Presidente della Repub
blica, Luigi Einaudi accompagnato 
dal ministro della Difesa, Pacciar-
di, dall'ammiiagtio Ferreri e dal 
Capo di Stato Maggiore dell'eser
cito, presenzici a alla cerimonia per 
il 70° anniversario della morte di 
Garibaldi che avrà luogo nell'Iso
la di Caprera nei pressi del maci
gno che chiude la tomba dell'Eroe. 

verità 
sul 28 maggio 

di MARCEL CACHIN 
Pubblichiamo questo ar

ticolo di Marcel Cachin, 
direttore dell 'Humanité, 
sui recenti gravi avveni 
menti di Francia. 

Il nostro Ufficio Politico ho 
esposto in termini netti, chiari, 
energici la verità sullo manife
stazione di mercoledì 28 viaggio. 
Nessuna menzogna, nessuna de
formazione, nessun commento di 
una stampa velenosa può riuscire 
o confondere le idee sulle origi
ni reali e sulla vasta portata di 
questa data storica. 

Alla fine della giornata di mer
coledì, dalle ore 18 alle 21, il po 
polo di Parigi e quello di nume
rose città industriali hanno fatto 
uso del loro « diritto a manife
stare^ sancito dalla Costituzione. 
Fedeli alle più gloriose tradizioni 
popolari della Repubblica Fran
cese, hanno dato prova, in quel 
giorno, della loro invincibile po
tenza, del loro slancio, della loro 
generosità, del loro disinteresse, 
del loro coraggio civico a favore 
di una grande causa. 

E' questo il fatto incontestabile 
che ha sconvolto e gettato fuor 
di sé i nostri governanti ed i loro 
padroni americani. E* questa la 
causa delle loro provocazioni, del
le mostruose- illegalità a cui essi 
sì abbandonano, ad ognj. ora del 

L'INFAME MONTATURA RIVELA ALLA LUCE DEL SOLE LA SUA NATURA 

Pinay non è riuscito in undici giorni 
a trovare un capo d'accusa contro Duclos! 

Il primo interrogatorio del Segretario del P.C.F. — Provocatorie perquisizioni della Po
lizia nelle sedi sindacali a Brest e Lorient — Continua ovunque il movimento di sciopero 

. DAL . NOSTRO . COftMSTONDENTE . 

PARIGI, 7. — Sono rimasto al 
cune ore oggi, con altri giornalisti 
francesi, davanti all'ingresso della 
prigione della Sante. Dietro quel 
lungo muro, alto, nero, opprimen
te e inumano come i muri di tutte 
le prigioni, il compagno Duclos è 
stato interrogato per la prima voi 
ta dal giudice istruttore. 

Interrogato? Per chi lo ha cono
sciuto, per chi lo ha visto sporgersi 
dalla tribuna parlamentare e pun 
tare il suo dito accusatore sui ban
chi del governo, per chi ha sentito 
la sua calda voce di meridionale 
entusiasmare le folle o ha ascoltato 
la sua conversazione trascinante 
sui più diversi argomenti politici 
e non politici, non vi sono dubbi: 
nel confronto col giudice, Duclos 
non era certo l'imputato. E* una 
parte che questo grande accusatore 
non sosterrà mai, perché sa di ave
re con sé la giustizia della causa 
più nobile. Si capisce allora — e 
lo si rapiva ancor più oggi in quel
l'opaci» via che costeggia il carce
re. perchè un giornalista borghese 
ha potuto scrivere su Le Monde 
che Duclos è «ancor più imbaraz
zante in prigione che libero».. 

Cosa è avvenuto in quelle tre 
ore e mezzo? In una dichiarazione 
rimessa questa sera alla stampa 
gli avvocati di Duclos annunciano 

MERCOLEDÌ' IN TUTTO IL SETTORE INDUSTRIALE DELL'INTERA PROVINCIA 

Sciopero generale proclamato ad Ancona 
per gli eroici "sepolti vivi ,, di Cabernardi 

Un manifesto contro il monopolio e Montecatini => è stato firmato da tutti i partili di Pergola 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 

ANCONA, 7. — Mentre a Caòer-
nardi prosegue la drammatica oc
cupazione della zoKara della Mon
tecatini, la Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro di Anco-
na ha proclamato, per mercoled-
prossimo, lo sciopero generale nel 
settore industriale dell'intera pro
cincia. Lo sciopero, ricolto a ri
chiamare con forza Vanendone 
delle autorità sulla grave battaglia 
che impegna i 1700 eroici zotfalari 
di Cabernardi, si svolgerà dalle 10 
alle 12,30. I servizi pubblici rimar
ranno sospesi dalle 11 alle 11,15-
-" Nel comunicato emesso dalla C-E-
della Camera del Lavoro, al termi
ne della riunione, viene, tra l'al
tro, annunciato che lo sciopero di 
mercoledì rappresenta solo il pri
mo episodio di una più vasta azio
ne che i sindacati prom«or««fino 
per impedire la smobilitazione del
ta miniera di Cabernardi. A questo 
proposito la Camera del Lavoro 
fisxt i seguenti obbiettivi. 

1) l'immediata costituzione ad 
Ancona e nelle altre località della 
provincia di comitati cittadini ai 
q'iali affidare il compito di inten
sificare e coordinare la raccolto di 
viveri e fondi a favore degli zol-
fatari; 

2) l'estensione e il rafforzamen
to del potente schieramento popo
lare che opera con fermezza e stan
tìo per salvare Cabernardi, difen
dere e sviluppare l'industria zolfi 
fera e l'economia locale, regiona 
Ie> • nazionale. 

A Cabernardi, intanto, il prest
alo della miniera, da parte dei 
- sepolti vivt -, continua 

Il comitatb cittadino « Per la di
lesa della miniera, di Pergola, riu
nitosi in seduta straordinaria per 
esaminare la situazione venutasi a 
creare nel comune con la notifica 
dei licenziamenti ai minatori di Ca
bernardi e Percozzone da parte 
della società Montecatini, ho rica
merò un manifesto. 

ti manifesto dopo aver rilevato 
che le società Montecatini ha ten
tato di giustificare il proprio prov
vedimento con un manifesto, <i9~ 
maxizzato vivacemente dall'opione 
pubblica cosi prosegue; . constata
to che la Società stessa ammette 
di non avere ancora completamen
te esplorato U territorio che de
tiene in concessione per le ricer
che, mentre la prospettiva dell as
sento esaurimento della miniera 
esistente in Cabernardi avrehbe 
consigliato ricerche tempestive ed 
energiche onde assicurare la con
tinuità del lavoro: ritenuto che le 
rìMerve esistenti, calcolate in 200 
mila tonnellate, potrebbero ancora 
garantire circa tre anni di lavoro, 
ove la produzione foste riportata 
al normale ritmo di 70.000 tonnel
late annue; constatata, altresì, la 
non idoneità dei mezzi usati, per 
te ie Tjcercne, amia àocteta, la 

quale volontariamente confonde at
trazzi primitivi con i mazzi tecni
ci più moderni; certo che tutte le 
pornlazìoni della provincia senio-
nt> l'imrtorinnm della lotta del'e 
nostre maestranze in rapporto 

tutta l'economia nazionale; rivolge 
loro un vibrante appello perche si 
raccolgano attorno ai comitati cit
tadini che si propongono di dare 
il più ampto sviluppo all'opera di 
solidarietà morale e materiale a» 
minatori in '.otta; le invita ad ado 
verarsi allo scopo di promuovere 
un'azione alta a produrre l'imme 
diala revoca d"ei licenizamenti de
gli 860 operai, colpiti dal provve
dimento della Montecatini e a pro
muovere con slancio la convocazio
ne di una conferenza interregiona 
le per lo studio dei problemi del 
t'industria zolfirera nell'intento d» 
aprire nuove prospettive di lavo 
ro e benessere alle nostre popola 
tioni; invia un caldo e fraterno sa
luto ai minatori che nel fondo del
la miniera più profonda d'Europa 
difendono >I proprio diritto al la
voro assime a uno dei più impor
tanti setton dell'economia nazio
nale -. 

H manifesto, oltre a quella del 
Comitato cittadino, reca le firme 
del PRI, del PSD1, della DC, del 
PCI, del PSI, della CGIL, CISL, 
Associazione commercianti, Unione 
artigiani, Associazione agricoltori, 
Associazione donne amie/te della 
miniera. Cittadini indipendenti. 

Smentita ad una falsa 
intervista di Stalin 

LONDRA. 7. — L'ogenzlo ufficiale 
sovietica TASS ha diramato oggi una 
smentii» reiat.Mi ad una aaeerlta m-

a tervist» che Stalin avrebbe co: 

8 due giornalisti polaccai in mento 
alle frontiere occidentali della Polo
nia sulla linea Odcr-Neisse. La smen
tita e cosi concepita: e La TASS è 
stata autorizzata a dichiarare che U 
maresciallo Stalin non ha fatto al
cuna dichiarazione sulle frontiere 
polacche ne a corrispondenti polac
chi ne ad alcun altro, e che la no
tìzia è del tutto destituita di fon
damento » 

Dal canto suo l'agenzia e PAP » ri
corda che il giornale «Kurler Wars-
Tawsict » — ai quale l'intervista sa
rebbe stata concessa — non esiste 
più da tredici anni. La clamorosa 
contraffazione è stata fabbricata dal 
giornale « Der Schlesier ». foglio pub
blicato con dollari americani dai 
neo-fascisti hitleriani della Germa
nia Occidentale 

.eĥ e nel corso dell'interrogatorio, 
il segretario del PCF ha chiesto 
al giudice istruttore Jaquinot che 
gli fossero precisati i fatti ed esi
biti i documenti in base ai quali 
la polizia francese si è presa la 
responsabilità di non tenere in al
cun conto la sua immunità parla
mentare. Egli ha inoltre chiesto al 
magistrato: 1) di recarsi immedia
tamente alla Prefettura di polizia 
a far apporre i sigilli al rapporto 
e ai processi verbali redatti in se 
guito alle manifestazioni dei 28 
maggio; 2) di convocare immedia 
tarnente l'ufficiale di polizia che 
procedette al suo arresto per una 
deposizione dinanzi al giudice i-
struttore sulle circostanze del suo 
arresto, prima che egli possa avere 
dei nuovi eventuali scambi di pun
ti di vista con i suoi superiori e 
i suoi subordinati. 

Dopo aver preso formalmente 
atto delle richieste suddette, Jaqui
not, ha pregato i difensori di Du
clos di attendere in serata una 
sua risposta, risposta risultata poi 
negativa. Jaquinot nel respingere 
le richieste di Duclos ha affermato 
di avere preso visione degli estrat
ti in copia dei documenti conte
nuti nella pratica istruita dalla po
lizia e che, non essendo i docu
menti stessi in possesso della ma
gistratura. essi potranno essere co
municati al collegio della difesa 
solo tra diversi giorni. Egli ha 
inoltre affermato, a proposito del
la seconda richiesta, che l'ufficiale 
di polizia è stato interrogato oggi 
da • un'alta personalità della po
lizia», aggiungendo però di non 
potere rendere noto il processo 
verbale di tale interrogatorio pri
ma di diversi giorni. 

Infine Jaquinot ha dichiarato che 
" la precisa imputazione rubricata 
a carico di Duclos sarà notificata 
tra qualche giorno *. 

In altre parole, dopo dieci gior
ni di detenzione. Duclos e i suoi 
avvocati non conoscono ancora 
quale è l'imputazione! In spregio 
alle più elementari norme della 
giustizia, alle più elementari ga
ranzie del cittadino. Duclos è chiu
so in carcere senza che conosca. 
ufficialmente e -secondo le proce
dure, ciò di cui lo si accusa 
le migliore prova che non 
altro che una sporca montatura. 
un vero e proprio complotto di 
cui Pinay dovrà rispondere. Pinay 
che, dopo dieci giom:. sta ancora 
affannosamente cercando qualcosa 
di cui accusare Duclos* 

Il movimento di scioperi e di 
manifestazioni per la liberazione di 
Jacques Duclos è continuato anche 
oggi in numerose regioni della 
Francia, sebbene nella maggior 
parte delle officine il sabato non 
sia giorno di lavoro o lo sia solo 
parzialmente; vanno segnalati par
ticolarmente gli scioperi dei tran
vieri di Le Havre, dei metallurgici 
nelle grandi officine automobilisti

che P.euyeot, degli operai di di
verse officine ad Ales e dei mina
tori di alcuni pozzi che si trovano 
nelle vicinanze immediate di que 
sta città. Una grande manifesta
zione si è svolta ieri sera davanti 
alla Casa del Popolo della città 
brettone di Saint Brienne. 

E' possibile fare oggi un primo 
bilancio della vasta agitazione con 
cui centinaia di migliaia di lavo
ratori hanno manifestato in questa 
settimana la loro intenzione df di
fendere la pace e la libertà. Nella 
sola metallurgia si sono avuti più 
di 250 mila scioperanti, di cui ol
tre centomila nella sola regione 
parigina. Nell'edilizia i lavoratori 
che hanno interrotto il lavoro sono 
più di centomila ed almeno 50 mi
la di essi hanno manifestato nella 
regione della capitale. L'agitazione 
ha toccato in proporzioni notevoli 
quasi tutte le altre categorie; a 
Parigi, si è fermata in questi gior
ni anche un'officina, quella della 
ditta Roussigné, dove non c'erano 
mai stati scioperi da 20 anni. 

Ma, per il Ministero degli inter
ni e per i suoi zelanti difensori 
della stampa atlantica, gli scioperi 
non esistono! Le Populaire, organo 
socialdemocratico, che in .questi 
giorni ha condotto una ignobile 
campagna scissionistica e che ha 
ripetuto su tutti i toni, che in 

che tutti gli scioperanti... torne
ranno al loro posto lunedi.'Inutile 
sottolineare la contraddizione; gli 
agenti di Washington non si spa
ventano per cosi poco. 

Ma, disgraziatamente per Le Po
pulaire, la lotta non si arresterà 
neppure lunedi. Essa continuerà, 
animata dal coraggio e dalla ener
gia che sono state le su e caratte
ristiche essenziali in questi giorni. 
Essa continuerà, sulla base delle 
indicazioni date dalla G.C.T., adot
tando, in ogni situazione concreta, 
le forme più idonee perché possa 
assumere ovunque la forza più im
ponente: scioperi, manifestazioni, 
comizi, petizioni, cortei, delegazio
ni, mozioni, ripetute sospensioni di 
lavoro. Sarà una agitazione diffu-

GIUSEPPE BOFPA 
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Il Partito laburisti canadese 
chiede la scarceraiione di Duclos 

OTTAWA. 7 ITASS). — 11 Segreta
rio generale del Partito laburista 
canadese. Tlm Buck, ha Inviato al 
governo francese un telegramma, in 
cui esprime profonda indignazione 
per l'arresto di Jacques Duclos. 

Gli operai canadesi — dice il tele
gramma — si dichiarano solidali con 
le richieste per l'immediata scarce
razione di Duclos, di SUI e degli al 

Francia nessuno aveva abbandona-l t r l combattenti per l» pace e l'indf-
ti> il lavoro, dichiara stamattina ucndenza della Francia-

»' Qua-
vi è 

Il dito nell'occhio 
C«n»Man*«nU di indirizzo 

«It Secolo» forpano del MSI, via 
del Leoncino, Roma) ha cambiato 
testata ed è divenuto «/l Secolo 
d7tatfa». L'indirizzo è rimasto però 
sempre lo stesso. Nel caso ehm mu
taste ancora e, come si dice, dive' 
niste «Il Popolo àTltaUa: ricordia' 
mo che Itndirtzzo di questo gior
nale non é L—itlsfu e per lai c'è 
sempre posto a Piazzale Loreto. 

Dai/fon. K Ministro ameri-
a Roma nell'atto di lasciare 

per andare a stabilirsi l* 

Turchia ha pronunciato un discor
so rivetto ooli italiani, terminan
do con queste parole •Iddio vi as
sista e vi benedica». Grazie, ne 
avevamo bisogno. Che Iddio adesso 
assista i turchi! 

Il fasM «Jajl giorno 
«Lenin, che di rivoluzioni se ne 

intendeva, coma Blanani tre qaar-
ti di secolo prima di tal, non spe
rava mai naOa massa a cai non 
chiedeva pi* di una generica sim
patia o una neatraUta non ostile . 
(Vacrrca, sa «La Gtastizia»). 

ASMODEO 

morti e feriti a Vercelli 
per un grave nubifragio 

Ciucchi di grandine grossi come nova — Numerosi 
crolli e tetti scoperchiati — Il telegrafo è interrotto 

VERCELLI. 1. — Due persone 
morte e un centinaio di feriti, di 
cui dieci gravi, sono il bilancio 
di un grave nubifragio, accompa
gnato da una grandinata di ecce
zionale violenza, abbattutosi nel
le prime ore del pomeriggio di og
gi sulle province orientali del Pie
monte. 

A Vercelli sono caduti chicchi 
di grandine della grossessa di un 
uovo e del peso di 750 grammi, 
che hanno mandato in frantumi 
centinaia di vetri delle finestre e 
una cinquantina dei lastroni di 
vetro che coprono la Galleria Vit
torio Emanuele in piazza del Mu
nicipio. Sono rimaste ferite due 
persone. Sono state devastate pu
re dalla grandine numerose inse
gne al neon dei negozi del centro 
e danneggiati i tetti delle case. 
Sono state pure interrotte nume
rose linee telefoniche, lasciando 
privi di comunicazione i paesi cir
costanti dai quali intanto giungo
no stasera, frammentarie notizie 
secondo le quali oltre 200 case sa
rebbero rimaste scoperchiate dal 
vento. I danni alle colture, nella 
campagna circostante» risultano in-
g«ntissimi. 

Il custode della chiesa di San 
?£ichele, certo Giuseppe Saettane, 
è stato travolto sotto le macerie 
per la caduta del ' campanile. Il 
poveretto è deceduto in seguito 
alle gravi ferite riportate. TJn'aì 
tra vittima si è avuto sullo stra 
dale Trino-Casale: un torinese. Io 
autista di una ditta commerciale 
di Trino, sorpreso da una tromba 
d'aria a bordo di un autofurgone. 
veniva «raraventato in un to^fio. 
ricredendo sul colpo. 

Un altro gravissimo incidente è 

avvenuto a Trino Vercellese, epi
centro del temporale che si è sca
tenato con una violenza inaudita 
sulla zona, spezzando pali, linee te
lefoniche, scoperchiando tetti delle 
case Una tromba d'aria faceva crol
lare completamente il tetto di un 
capannone di una piccola fabbrica 
di falegnameria, dove avevano tro
vato riparo 26 operai. Subito orga
nizzati i soccorsi i lavoratori veni
vano estratti dalle macerie e tra
sportati agli ospedali di Trino e di 
Vercelli, dove 7 di essi sono rima
sti ricoverati per ferite più o meno 
gravi. 

A S. Germano, vesso le 18^0 una 
tromba d'aria si è abbattuta sulla 
tenuta RobareUo. Una palazzina è 
stata semidistrutta; stalle e dormi
tori delle mondine sono stati sco
perchiati, grassi alberi sono stati 
divelti. I danni sond mgentissùni. 
Fortunatamente non si lamentano 
vittime e solo tre sono i feriti, non 
gravi. 

Anche a Novara sono caduti chic
chi grandi come le uova, n tempo
rale è durato un'ora e mezzo e so
no segnalati donni gravi alle cam
pagne. 

U SUmÉiH ki wntìm 
STROMBOLI. 7. — Dalia ora 5 

di stamani U vulcano è entrato In 
fase eruttiva <u paTOcoior* Intonarti. 
Da tre bocche del mot me la kv 
prorompe a getto continuo ri?*. 
sandosl lungo la « adora del fuoco ». 

11 villaggio di Ginestra è coperto 
a» uiiu ap£»w strato di cenere Non 
si lamentano no vittime né donni. 

oiorrio e della notte, dopo l'indi
menticabile sera del 28 maggio. 

Il 28 maggio, liberamente, vo
lontariamente, deliberatamente, il 
popolo è sceso nelle strade, come 
ha fatto in tutta la sua storia, 
per esprimere la sua ferma vo
lontà. 

Esso imole la puce! Esso si erge 
in tutta la sua giusta collera, con
tro quanti, senza che alcuno li 
minacci, preparano una guerra 
atroce e criminale, con il solo 
scopo di conservare i propri pri
vilegi di classe. 

Occasione della manifestazione 
e stato l'arrivo a Parigi del ge
nerale Ridgway. Egli sbarca a 
casa nostra, dopo aver diretta 
una guerra che ha coperto la pic
cola Corea martire dei cadaveri 
di un milione di esseri umani. 

Ricordiamo i programmi espo
sti, da questo Generale. Egli pro
clama di venire in Francia « per 
vincere il comunismo, cpn l'aiuto 
di Dio ». Dichiara, egli stesso, di 
voler proseguire, sul nostro suolo 
«. la sua opera di Corea ». 

Il popolo del nostro Paese &i e 
ribellato contro così scandalose 
prospettive. A Parigi, una folla 
immensa di oltre 50 mila lavora
tori, all'uscita delle loro fabbri
che o dei loro uffici, migliaia di 
studenti, di intellettuali, di uomi
ni, di donne, di giovani hanno 
tenuto in scacco forze enormi di 
polizia in pieno assetto di guerra 
e montati a freddo. Parigini e 
parigine, difendevano, con piena 
coscienza, la pace cosi gravemen
te minacciata. 

Protestavano contro la umilian
te occupazione della loro Nazio
ne; si levavano contro le deci
sioni di Bonn che riarmano la 
Germania hitleriana; gridavano il 
loro sdegno per gli insulti della 
stampa e della radio. Ecco il si
gnificato della grandiosa mani
festazione di mercoledì. 

I governanti ed i loro giornali 
hanno grossolanamente falsifica
to questa verità che passerà alla 
storia. Secondo loro, non era il 
popolo, nelle strade! Erano degli 
agitatori professionali! Dei com
mandos gerarchicamente organiz
zati! Truppe di assalto, lanciate 
dal Partito Comunista contro la 
Repubblica! 

Con una parola, i membri della 
Commissione Nazionale pernia-
nente del Movimento per la Pace 
presenti a Parigi hanno risposto 
a queste menzogne odiose ed as
surde. Hanno evocato la semvlice 
ed evidente testimonianza offerta 
da molte diecine di migliaia di 
cittadini e cittadine decisi e ri
soluti. Essi hanno detto: - Il ao-
verno si è assunto, mercoledì, la 
responsabilità della violenza. I 
manifestanti hanno dimostrato di 
non essere disposti a venire s e m -

Ere colpiti senza reagire! ». E* il 
uon senso. . V espressione della 

realtà. 
E' ridicolo, è odioso parlare di 

2 complotto » contro la Repubbli
ca e la Democrazia. Si tratta di 
una manifestazione patriottica 
contro i tremendi pericoli di guer
ra che i trusts americani ed i 
capitalisti di Francia e d'altri 
paesi aggravano, in Europa come 
in Asia. Si tratta, per il nostro 
popolo, tutto, di salvaguardare in 
primo luogo la Pace, di lottare 
contro la catastrofe imminente 

Per ingannare il nostro popolo, 
il governo Pinau-Schuman ha fat
to ricorso, contro i Partigiani del
la Pace, all'illegalità, all'arbitrio. 
alla violenza, ai metodi consueti 
del fascismo, arma usuale, ormai, 
di coloro i quali preparano la 
guerra. Ispirandosi all'esempio del 
governo di Washington, che ha 
gettato in prigione i dirigenti del 
Partito Comunista Americano, es
so ha incarcerato Jacques Duclos, 
André Stil e 160 uomini e donne! 
Esso li fa insultare da una stam
pa impudente e cieca. 

Come potremmo dimenticare 
che, atta vigilia della prima guer
ra mondiale, la reazione france
se del tempo faceva assassinare 
Jaurès? Perchè? Perchè anche 
Jaurès aveva smascherato i fau
tori della guerra ' del 1914. Egli 
aveva scritto (e noi lo ripetiamo 
oggi) che, in regime capitalistico, 
la guerra era *al di fuori detta 
legge della Democrazia ». Egli d i 
ceva che la guerra * dipendeva 
dalla scellerata avidità di alcuni 
gruppi finanziari ». Egli aggiun
geva che, di fronte alle menzogne 
a sensazioni di una stampa di
retta dal capitale putrefatto, i po
poli dovevano far ben compren
dere che, sulla strada di simili 
arcenture, essi non avrebbero 
marciato. O piuttosto, che essi 
avrebbero spezzato le forze della 
guerra, che s i sarebbero sollevati 
per strappare «la Patria a chi 
della Patria fa mercato ». 

Queste parole brucianti del 
grande martire della Pace sono 
più che mai attuali n popolo di' 
Francia le comprende sempre più, 
come, d'altronde, tutti i popoli co
me noi assetati di pace, di uma
nità, di libertà, di indipendenza. 
Con fervore accora ptu grande, 
noi continueremo, uniti, i nostri 
sforzi per impedire ai funtori di 
guerra di « mettere fuoco al mon
do»! 

Svilupperemo un'azione inces
tante ed energica per Ut imme
diata liberazione nei figli mioiio-
ri del nostro popolo, Jacques Du
clos. André Sta e IJ60 onesti ad 
ammirevoli p n e w , WBIMM e 
donne, incarcerati e fatti augno 
alla «tote*** per Ì W F dtfeso la 
Pece! 
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